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ACCOGLIENZA QUALIFICATA PER I RIFUGIATI E I RICHIEDENTI ASILO
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l’obiettivo di prendere in esame tutti gli 
ospiti delle strutture di accoglienza per 
richiedenti asilo e rifugiati (circa 50) ed 
individuare eventuali soggetti portatori 
di disagio psichico. 

Il progetto vedrà inoltre l’imple-
mentazione di percorsi orientati 
all’autonomia, in particolare attraverso 
l’istituzione di un servizio specifico di 
accompagnamento al lavoro (SIARR 
– Sportello Integrazione Autonomia 
Richiedenti/Rifugiati per il lavoro), che 
seguirà percorsi di orientamento al 
lavoro e di lingua italiana.

DESTINATARI
Il progetto è rivolto a donne sole o con 
minori, richiedenti o titolari di protezione 
internazionale che sono vittime di 
violenza o torture, portatrici di disagio 
psichico e più genericamente richiedenti 
asilo o rifugiati. 

Chris Tomesani
Responsabile Progetto

Dipartimento Servizi alle Famiglie 
Uficio Programmazione e Controlli

Tel. +39 051 219 5540 
chris.tomesani@comune.bologna.it

“Progetto cofinanziato dall’Unione Europea 
- Fondo Europeo per i Rifugiati (2008-
2013).  Le informazioni ivi contenute non 
rispecchiano le opinioni della Commissione 
Europea ed ogni responsabilità per i suoi 
contenuti è da attribuire agli autori delle 
stesse.”

OBIETTIVI
Il progetto mira al raggiungimento di 
due obiettivi principali: 

1) fornire un’accoglienza qualificata a 
donne sole o con minori, richiedenti 
o titolari di protezione internazionale 
che sono vittime di violenza o torture, 
portatrici di disagio psichico.

2) facilitare l’accesso ai percorsi di 
cura o riabilitazione per soggetti 
richiedenti asilo o rifugiati ai servizi 
della salute mentale, sperimentando 
percorsi integrati con gli ospiti delle 
strutture.

ATTIVITA’
Il progetto si articola in interventi di tipo 
psico-sociale a carattere residenziale 
per il primo obiettivo, orientati a 
sostenere almeno 10 soggetti secondo 
l’elaborazione di piani individualizzati. 

Al fine di facilitare i percorsi di 
accesso ai servizi di salute mentale 
e gli  interventi integrati, si intende 
creare una Equipe Multisciplinare con 

Ministero dell’Interno


